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eoloquij al:uti eol papa. E ¢he li i dilo aver letlere,
di 26 et 30 di Augusla che la dieta era risolta in
dar a I imperator fiorini di rens 350 milia a 1" im-
presa de llalia, e che I” orator suo episcopo de Gras-
sis li scrive, e li comunichd e li mostrd le leltere,
non era admesso da I’ imperador, ma ben sempre
li oratori di Franza et Spagna, poi disse assa’ parole
sopra questo, e che vede gran cosse e saria ben acor-
darsi con dito imperator. ffem, che per la via di
Ferara é nova alemani aver preso Cividal di Friul e
la Seala, et esser intrati sul nostro bon numero di
alemani. EU che li oratori di la liga é stato a dirli,
mandi uno suo in Hongaria a quel re inlri in la liga
e recuperi la Dalmatia, li ha risposto non voler di-
cendo: domine orator da nui non haverano algun
subsidio temporal ni spiritual, ni danari, ni zente; é
bon far provision, perché I importa. Ttem, che dili
400 homeni o’ arme ispani vien di reame li ha con-
venato dar il passo, ma a fanti 2000 & negato pas-
sino, et I'orator ispano voria 6 galie dal papa et farli
passar a Trieste efe. Item, I orator ispano i dito al
nostro non pol parlarli publice per non dar sospeto,
ma achadendo dirsi alcuna cossa si lroverano seere-
te. Item, che | papa li disse che 'l Grassis li havia
dimandalto licentia, perché il suo star li & con ver-
gogna dil papa, li & risposto non si parti fino non &
licentiato e licenziato se ne vengi via.

Item, fo avisi che I'acordo de Ingallera ¢ sequi-
to e contra wenetos e questa nova vene di Milan.
Item, il papa ¢ andalo a Santa Maria Transtiberi,
dove é il corpo di Julio papa primo, e li vol far cer-
le cerimonie, sard poi con soa Sanlitd el adviserd.

Dil dito orator, date a db 11 et 12. E slato
dal papa, qual lo & cerlifichalo di la liga tra Franza
et Ingaltera, et ha lettere di Franza, di 2, cbe li seri-
ve soa Santith & nominata per I uno e per I’ altro,
unde il papa dubita assai dicendo vede il pericolo, e
disse al cardinal San Zorzi parlasse al reverendissi-
Napoli. Ttem, altri coloquij wt in litteris, dicendo
nui si zercharemo asegurar, cussi bisogneria faces-
se quella Signoria, perché non sard uno anno fra
francesi et alemani sard guerra. Il tempo fa gran
cosse. Item, il re di Franza, manda uno suo in Hon-
garia, oliva uno altro era per avanti, perhd conforla
si tenga quel re ben edifichato e si scriva efe.

Item, esso orator nostro ¢ stato da Napoli, colo-
quij insieme, e che 'l papa doveria far zenle e unir
tutta Italia. Ttem, I’ orator scrive il papa € in gran
spavento e tuta Roma ne parla dicendo soa Santiti
& tre mezi o acordarsi con Franza, overo fuzer, ove-
ro far zenle e slar a I'impelo, ma ¢ tanta I' avarizia
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a non voler spender, che lien per opinion sua e di
molti che 'l si acorderd, la qual cossa sequendo sa-
ria molto contraria a la Signoria nostra. Et fa pen-
sier passar a Segna con li soi danari e salvarsi, e zi

*| ha in Ancona 4 galie preparate et do si fa di novo.

Ttem, ch'é li cardinali francesi. E slato dal cardinal
San Malld, et insieme eatervatim con assa’ cavalli e
li oralori francesi védelicet il signor Alberto da Carpi
¢ stati dal papa a volerlo asegurar e conforlarlo non
dubiti.

Ttem, lo dito al papa il signor Constanlin Arpiti
era sti retenuto a la Scala e I'imperador non vol
che 'l vadi avanti. Ifem, che 'l cardinal Medici li ha
dito I’ aviso che 'l papa vol fuzer e passar a Segna,
scrilo di sopra. Item, manda la eopia di una letlera
i 29 marzo di Augusla, serive uno nominato in le
lettere a domino Cristoforo suo fradello, va in Ingal-
tera, molto eopiosa, di quelle risolulion efe.

Etin le lettere, di 12. Come |' oralor anglico
dice non baver nulla di Ingaltera di questo. Eri fo a
la caza per non lassarsi Lrovar per vergognarsi. Et &
lettere, di 12, che nulla li serive dil suo re di tal liga,
e manda lettere a la Signoria dil nostro orator in In-
galtera, sono perhd vechie, e si tien I’ acordo sia fato
avanti zonzese " orator ispano in Ingaltera, e il re di
Franza li da scudi 50 milia oltra quello li deva.

Tiem, questa malina ¢ st fato le exequie al car-
dinal Santa Sabina, ¢é stato il papa. E poi li cardinali
nostri disnono con soa Sanlith et parlono assa’ insie-
me di quesle cosse, dicendo quella Signoria si pro-
vedi e zerchi di acordarsi, ehiamando il eardinal Pa-
via era li quasi protestando. Item, I’ oralor anglico
é slato dal papa a dirli non sa niente di questo, e il

I cardinal di Medici li ha dito che il papa molto du-
bita per il parlamento si dice voler far Roan con
I imperador, perho si zercherd di assicuravsi. Ttem,
il papa disse a I orator nostro & ben la Signoria si
strenzi col re di Hongaria é aver ajuto da lui. Ttem,
di Paulo Bajon non ha da parlar, il papa il vol per
lui. Et in la lettera di 8, serive Renzo di Cere é ama-
lato di febre, poi in quella di 12 serive é varito,
ma dubita che la Signoria nostra tolendolo a soi sti-
pendij quelli oratori francesi impetrerd dil papa non
lo lassi venir efe. Item, manda le lettere di I’ orator
nostro d’ Ingaltera, le qual le ha aperte per intender
quello il serive e per aver insieme la zifra.

Di Augusta, di 29, latina. Come la dieta fo
a di 27 si risolse. Li principi, chome lui & dil consier
stato dentro, ¢ rimasti a dar a I' imperador fiorini
350 wilia per andar a Roma a incoronarsi; e don-

papa disse, con colora, vuj seli tuli ribaldi. Ztem,che 76 *




